Comunità virtuali di apprendimento
Per comunità virtuale si intende un gruppo di individui che decidono di utilizzare le reti telematiche come strumento di comunicazione interpersonale, "un gruppo di persone che comunica via Internet per un certo periodo di tempo". I vantaggi offerti dalle comunità virtuali vanno individuati sia nella possibilità di incontrare persone che condividono i nostri stessi interessi pur singolari che siano che nel facilitare la comunicazione a coloro che in presenza avrebbero difficoltà nel partecipare ad una discussione. Al concetto di comunità virtuale, in un contesto di FaD, si puo' riferire la “virtual classroom” o spazio virtuale di apprendimento (virtual learning space). Tale spazio non si definisce considerando solo componenti “architettoniche” ma prendendo in considerazione altri elementi che riguardano la natura sociale dell’ambiente, luogo di scambio, confronto, comunicazione, collaborazione. Non si tratta comunque di una semplice trasposizione in rete delle modalità di interazione tipiche di una classe tradizionale, ma di una entità completamente differente. 

Sul problema della definizione di una virtual classroom si possono individuare due tendenze:

1 - una rivolta a riferire il modello di virtual classroom alla costruzione di una infrastruttura che sia metafora dello spazio tradizionale in cui si insegna e si apprende, dando di conseguenza importanza alle diverse fasi del processo di insegnamento-apprendimento, ai materiali e alle risorse didattiche 

2 - l’altra tendenza punta piu’ ad una sua definizione sulla base dei ruoli dei protagonisti, delle modalità di interazione. Lo spazio virtuale della rete diventa pertanto il luogo della mediazione e si caratterizza in termini di socializzazione 

I modelli sviluppati per l’analisi delle interazioni all’interno di una classe virtuale si possono dividere in due categorie: 

· quelli che utilizzano variabili quantitative 

· quelli basati su parametri qualitativi o finalizzati ad interpretare i contenuti delle interazioni. 

Una modalità per analizzare le interazioni in gruppi di discussione asincroni (mailing-list o forum-Web) consiste nello schematizzare l’interazione in rete sotto forma di un albero con ramificazioni a differenti livelli. Cio' permette di evidenziare le relazioni fra i vari interventi e l’interdipendenza dei contributi sia in termini di significatività dal punto di vista logico, sia considerando il fattore tempo, cioè evidenziando la "portata nel tempo" delle risposte alla problematica introdotta da un messaggio originario. Se si considerano i forum Web, tale schematizzazione viene fornita dal sistema stesso. 

La schematizzazione non fornisce alcuna informazione sulla qualità degli interventi e sulla significatività delle connessioni: per un’analisi più approfondita, vanno presi in considerazione i contenuti dei messaggi e in tal modo si può arrivare a ridisegnare l’andamento reale della discussione. Il modello di analisi descritto presenta una debolezza in relazione alla problematicità della interpretazione del modello stesso: il modo formale secondo cui si èsviluppata una discussione non è infatti sufficiente a far capire cio’ che è accaduto. Debbono pertanto essere valutati ulteriori aspetti relativi alla profondità e allo spessore del dibattito, che forniscono informazioni sull’interesse generato dall’oggetto del dialogo e sull’articolazione e strutturazione di quest’ultimo. Considerando successivamente le repliche dirette ad un messaggio e rapportandole al numero dei partecipanti al forum o alla lista, si può valutare la capacità del messaggio stesso di aggregare e creare una situazione di condivisione per la costruzione collaborativa di conoscenza. 

